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Parlamento , ci sentiamo profondamente 
commossi. A nome del Governo mi unisco 
alle parole pronunciate dall'onorevole Pre-
sidente e dagli onorevoli Larizza e Turco, 
ed esprimo vivi sensi di r impianto alla sua 
cit tà natale ed alla famiglia di lui. 

Alla memoria di Gaetano Scaglione, mo-
desto, ma volonteroso e prode soldato del 
nostro Parlamento, mando reverente il sa-
luto del Governo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito la pro-
posta dell'onorevole Larizza, di inviare le 
condoglianze della Camera alla famiglia del 
compianto collega Gaetano Scaglione, al 
sindaco di Gerace Marina ed al presidente 
del Consiglio provinciale di Reggio Calabria. 

(È approvata). 
La Camera sarà rappresentata ai fune-

rali dell'onorevole Scaglione da una dele-
gazione della Presidenza e da una Commis-
sione di nove deputat i da sorteggiarsi. 
(Si procede al sorteggio). 

Tale Commissione è composta degli ono-
revoli Bizzozero, Fusinato, Gaudenzi, Au-
teri-Beretta, Dentice, Attilio Rota, Talamo, 
Caceialanza e Giovanni Amici. 

Dichiaro vacante il collegio di Gerace 
Marina. 

In memoria dcH'cx-deputato Villanova. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Galli. 
GALLI. Onorevoli colleglli, mentre mi 

associo con animo commosso al lutto per 
il carissimo amico, debbo annunciare alla 
Camera un altro lut to di altra cara perso-
na che fu nostro compagno, l 'ex-deputato 
Enrico Villanova. 

Nel 1866, per la liberazione -del Veneto, 
combattè nel Trentino con Garibaldi; poi, 
finiti gli studi legali, venne in Venezia e si 
distinse subito come avvocato di alto inge-
gno, di eloquente parola. 

Dal collegio di Rovigo venne mandato 
alla Camera nella XVI legislatura e sedette 
sui banchi dell 'estrema coi radicali. 

Per la libertà e per i progressi del Ve-
neto mi fu costante compagno in quei tem-
pi in cui una agitazione gagliarda e tenace 
faceva considerare gli uomini della Sinistra 
ed i radicali come nemici pubblici, per quan-
to avessero lealmente servito e lealmente 
servissero il paese. Eppure egli seppe acqui-
stare le simpatie generali, perchè aveva il 
cara t tere franco, e perchè il pensiero e l'a-

zione dell'uomo politico erano, per così dire, 
circonfusi dall ' immensa bontà dell 'animo 
generoso. A Venezia egli avrà larghissimo 
r impianto. Per me, che gli fui costante a-
mico, t an to più è aspro il dolore ; mi pare 
di vedere più limpida la sua cara figura e 
la saluto commosso in mezzo a voi; ed a 
voi, cortesi ed egregi colleghi, raccomando 
di unirvi alla preghiera mia, chiedendo che 
il Presidente nostro illustre mandi un sa-
luto alla desolata famiglia, perchè Enrico 
Villanova fu non solo nostro collega, ma fu 
un valoroso soldato dell 'indipendenza, fu 
un pioniere gagliardo, ardito, nobile della 
difesa di t u t t e le libertà e di tu t t i i pro-
gressi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si unisce 
alle espressioni di compianto che l'onore-
vole Galli ha pronunziato in memoria del 
nostro antico collega onorevole Enrico Vil-
lanova. (Approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Con 
vivo dolore ho appreso or ora la perdita 
dell 'antico nostro collega Enrico Villanova. 
La profonda amicizia che mi legava a lui, 
l 'avere militato nello stesso partito, poiché 
quando egli era alla Camera noi siedevamo 
nello stesso settore, i comuni sentimenti de-
mocratici che avvivavano gli animi nostri, 
mi fanno doppiamente rimpiangere questa 
perdita. 

Egli grandemente onorò la Camera, con 
discorsi forti ed efficaci. Era un avvocato 
assai valoroso, un ingegno forte, equilibrato, 
e un animo gentile. A Enrico Villanova da 
molte parti d ' I tal ia si rivolgerà un sincero 
sentimento di rimpianto; onde io, a nome 
del Governo, mi associo alle nobili parole 
det te dall'onorevole Galli, e dall'onorevole 
Presidente della Camera, e chiedo anch'io 
che alla desolata famiglia di lui siano e-
spresse le condoglianze dell'Assemblea. ( Ap-
provazioni). 

ROMUSSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROMUSSI. Superflua è ogni parola per 

deplorare la perdita dell 'antico amico no-
stro Enrico Villanova. 

Se io non ebbi, come il ministro Sacchi, 
la ventura di esser loro compagno nelle 
lotte che furono allora combattute qui nella 
Camera, ebbi però l'onore di combattere 
insieme con lui parecchie battaglie sotto il 
duce Cavallotti in nome della libertà, in 
nome della moralità politica, in un mo-
mento triste in cui pareva che il sole della 


